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“ C ’ è  u n a  p a r t e  d i  m e  c h e  u r l a ,

a n c h e  q u a n d o  l a  t e l a  t a c e . ”



C’è un dolore che non si  dice.
Un pensiero che resta sospeso tra gola e cuore, che urla senza suono e brucia
senza un nome. È l ì ,  immobile,  a premere contro le ossa, a chiedere di essere
liberato.

La mia pittura nasce da questo.
Ogni parola scritta sulla tela è un frammento di me, un pensiero mai
confessato, un urlo privato. Scrivo frasi  che nessuno leggerà, verità dolorose,
intime, violente o fragil i .  E poi le copro, le seppell isco sotto una corazza
costruita da strati  di  colore. Come se i l  gesto stesso del nasconderle fosse
l ’unico modo per farle esistere davvero.

I l  colore diventa pelle,  barriera,  cura.
E sotto quella superficie rimane i l  battito del pensiero, la vibrazione del non
detto. Dei r impianti  affol lati  da urla mai nate.
L ’osservatore non può leggerle,  ma può sentirle.  È un dialogo muto tra quello
che mostro e quello che resta nascosto.

Le mie opere sono spazi di  tensione e di pace.
Sono confessioni sepolte,  memorie stratif icate,  gesti  di  r ibell ione e
sopravvivenza. Ogni dipinto è una resa e una rinascita,  i l  tentativo di
sottrarre i l  dolore al  si lenzio e trasformarlo in qualcosa di vivo, che respira,
che resiste.

Perché c ’è un tormento che non si  spegne.
E io lo dipingo.
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C u r a r e  l ' i n v i s i b i l e :  u n  d i a l o g o  c o n  l ' o p e r a  d i  F r a n c e s c o  M o s c o l o  A n d r e o t t i

Come cura t r i ce ,  i l  m io  approcc io  a  una  mos t ra  nasce  sempre  da  un ' eco  in te r io re ,
da  una  r i sonanza  pro fonda con  i l  l avoro  de l l ' a r t i s ta .  Ne l  caso  d i  Francesco
Mosco lo  Andreot t i ,  ques ta  r i sonanza  s i  è  man i fe s ta ta  f i n  da l  p r imo sguardo  a l l e
sue  te l e ,  opere  che  sus su r rano  s i l enz io se  ve r i tà  su l l ' an imo umano .  I l  t i t o lo  che  ho
sce l to  per  ques ta  mos t ra ,  " J e  te  la i s se ra i  des  mot s " ,  m i  è  a r r i va to  spontaneamente
per  la  sua  in t r i n seca  de l i ca tezza ,  pe r  la  p romessa  d i  una  comun i caz ione  che
t rascende  la  paro la  de l la ,  a f f idandos i  a l la  po tenza  evocat i va  de l  segno  e  de l la
mater ia .
Ho  s ce l to  d i  accompagnare  i l  pe rco r so  e spos i t i vo  d i  Francesco  perché  ne l l e  sue
penne l la te  mate r i che ,  ne l l e  s t ra t i f i caz ion i  c romat i che  che  v ib rano  d i  l uce  e  ombra ,
ho  r i conosc iu to  un  l i nguagg io  a f f ine  a l la  m ia  sens ib i l i tà .  Ogn i  suo  d ip in to  è ,  a  m io
avv i so ,  una  " l e t te ra  ma i  sped i ta " ,  un  f rammento  d i  un  d ia logo  in te r io re  che
l ' a r t i s ta  co ragg iosamente  o f f re  a l  nos t ro  sguardo .  Non  s i  t ra t ta  d i  nar raz ion i
e sp l i c i t e ,  ma d i  t racce ,  d i  i nd i z i  che  c i  i nv i tano  a  sondare  l e  nos t re  s te s se
profond i tà  emot i ve ,  a  r i s copr i re  i  r i co rd i  sop i t i  che  a f f i o rano  come sus su r r i ,
p ropr io  come evocato  da l la  sp lend ida  canzone  d i  Pat r i ck  Watson .

La  sua  indag ine  su l la  memor ia  e  su l l ' i den t i tà  non  segue  sen t i e r i  bat tu t i ,  ma s i
addent ra  in  te r r i to r i  i nesp lo ra t i ,  l a s c iando  emergere  una  ma l incon ia  venata  d i  una
s t ruggente  be l l ezza .  È  un  inv i to  a  fe rmars i ,  ad  asco l ta re  i l  s i l enz io  che  emana
da l l e  te l e ,  a  raccog l i e re  que i  "mot s "  i nv i s ib i l i  che  Francesco  ha  sap ien temente
d i s seminato .  Pe r  me ,  cu rare  ques ta  mos t ra  s ign i f i ca  c reare  uno  spaz io  d i  i ncont ro
t ra  ques te  i n t ime  confes s ion i  v i s i ve  e  la  sens ib i l i tà  d i  ogn i  spe t ta to re ,  ne l la
speranza  che  ognuno  pos sa  t rovare  un  propr io ,  pe r sona le  eco  in  ques to  i n tenso
v iagg io  emot i vo .

Nadia  G ian i
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Opere Selezionate



Una tempesta pervade il mio petto,
cresce nel frenetico tormento di doveri

e obblighi, caldi e impavidi raggi
trafiggono quelle scure nubi, si fanno
strada illuminando quel destino, che

incurante delle nostre tempeste, si
mostra a noi nella sua imponenza.

CHOISIR
150x100 tecnica mista su tela



Frammenti silenti
150x100 tecnica mista su tela

Silente osservo caos e ordine fondersi
in una sinuosa danza. Pensieri
affiorano senza prendere vita, i
contrasti sussurrano quel dialogo
eterno trà ciò che sentiamo e ciò che
riusciamo a dire. Non chiedo di essere
compreso, ma vissuto, non chiedo di
essere amato, ma di esistere, come
quei ricordi sfocati attraversati da
limpide emozioni, come quel sogno
dimenticato al mattino. Un abbraccio
tra il visibile e il nascosto. 



Ascoltati
150x100 tecnica mista su tela

C’è un istante , fragile come la luce
dell’alba, in cui il sogno e la realtà si
sfiorano. Proprio li, in quel momento

sospeso dovremo cercare il coraggio di
restare in silenzio e ascoltare ciò che il

cuore non osa dire ad alta voce. 



Come foglie
150x100 tecnica mista su tela

E’ in questo gentile disordine,
dove le parole falliscono,  che il
cuore ritrova i ricordi ormai
dimenticati, che sospesi come
foglie leggere in un caldo vento
estivo non smettono di viaggiare e
trovandomi, disperso nelle mie
idee , si raccontano nascendo
nuovamente.



il colore del giorno
150x100 tecnica mista su tela

Pervade un punto del giorno in cui il
colore si fa memoria e le parole

smettono di spiegare, lasciando che
il silenzio racconti ciò che la notte

renderà uguale per tutti. 



post fata resurgo
150x100 tecnica mista su tela

Nel più torbido buio restano
incise quelle parole che tanto ci
spaventano, e forse proprio li, tra
le ombre che graffiano il silenzio,
si nasconde la verità che mi
riporterà alla luce.

Non serve vedere per sapere  che
qualcosa resterà, anche quando il
nero della notte custodirà
gelosamente i miei pensieri,
questi resteranno incisi in me. 



il coraggio del tempo
150x100 tecnica mista su tela

Esiste un tempo che non torna, un
istante che chiede tutta la nostra
forza. Ed è li che , tra le parole
scarlatte che ci assalgono, dovremo
sommergerle e ascoltare l’ulro di un
tempo che chiede di essere scelto,
prima che come polvere nel vento
svanisca. 



“ O g n i  p a r o l a  n a s c o s t a  è
u n a  v o c e  c h e  c o n t i n u a  a
b u s s a r e  d a l l ’ a l t r a  p a r t e
d e l l a  p e l l e ”



BIOGRAFIA DELL'ARTISTA
Francesco è un artista toscano, classe 1983, cresciuto a stretto contatto con l’arte grazie al
nonno, grande collezionista. È proprio su consiglio di quest’ultimo che sceglie di non
intraprendere un percorso di studi artistico tradizionale, per evitare influenze storiche e
condizionamenti accademici.
Pittore da sempre, ha lavorato per anni dietro svariate false identità, fino a quando un
problema fisico — conseguenza di un passato complesso e turbolento — lo spinge a rendere
pubbliche le sue opere più intime. È infatti grazie alla pittura che riesce a superare questo
momento difficile: l’arte diventa per lui una salvezza, una cura, un’ossessione necessaria per
sopravvivere. Dipingere significa vivere, e nel farlo i suoi dolori si dissolvono.
Le opere di Francesco riflettono fedelmente il suo stato d’animo, i suoi pensieri più nascosti e il
suo “io” più profondo. La sua mano segue l’onda dei pensieri e del cuore, portandolo a
estraniarsi dalla realtà durante il processo creativo.
Il suo lavoro si articola in due Macro serie principali, molto diverse nella tecnica ma unite nella
visione: un’arte concettuale e introspettiva, violenta e incisiva nella serie Inciso, più gestuale e
istintiva in quella astratta. Ogni opera cela tormenti, misteri e dettagli che custodiscono
un’anima, trasformando la tela in uno spazio dove l’artista si racconta senza filtri
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Pubblicazione su CAM ( Catalogo dell'arte moderna ) 2023 

Medaglia d’Oro , Premio Re Teodorico 2023
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Mostre personali:
Strade, Rocca art gallery, Firenze 

 Inciso, Ravenna Art Gallery, Ravenna
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Collettive:
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-Spotlight (Rm) - Be U (To) 
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